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DALLA CAPITALE 
La dìsdiissiohé sui programma 

L(^ tlimlssione di Wollemberg? 
' Rwna 30 — Il Consiglio di miniatri 

indetto per oggi (u improvvisamento 
ì-ìaviato. 

Là cosa è asaai eommentata, e cof-
rono vóci disparate. 

Pare die òió preluda ad una rottura 
deflniti.Ta fra WoUembarg e i colloghi. 

'Wollemboi'g si ostinorebbe, nel pro­
posito di.lina riforma vastissima e com­
pleta, tutta di un pezzo, o nel volere 
obie il Consiglio snbìto ne decida l'ac-
oo^limento. 

La maggioranza invece dei ministri 
prevedendo io iiqmeiiso difficolti, pre­
ferirebbe una rìiorma semplice, per 
gradi. 

S.'insiUe' Uolla previstene della dimis­
sione di Wollemborg, imminente. 

A L MINiSTERO DELL'INTERNO. 
,. Un'altro< ballo di Prefetti? 

Roma, 30 — Si assicura che si sta 
ipreparando un nuovo movimento pre­
fettizio,'che verrebbe pubblicato nella 
prima qùiridioina d'agosto. 

Da'ìipezìoiiiiiielHttrl. 
Si annunzia ohe il Consiglio dei mi­

nisuri ba deciso di nominare una com­
missione, composta di un. ispettore ge­
nerale della ragioneria del ministero de! 
Tesoro e di t re vice-ispettori, isoa inca­
rico di ispezionare tutti ì ministeri, per 
veliere come funzionino le aziende e se 
gli assegni di tutti i capitoli siano suf-
noienti e destinati al loro scopo. 

L'ambasciatore Pansa a Roma — 
Maosdonia eil Egitto. 

•Homo 30 — La venuta del comm. 
Pansa, ambasciatore d'Italia a Londra, 
è ogigetto di molti coinmetiti. 
' l^are «he ossa si riferisca alla pro­

gettati visita del Re d'Italia ài Re 
a'Iflgtailtorra. 

.II' rappresentante, russo a Roma con­
ferì .i*ri,coiroB.' Prlnetti. 
. Oggetto .dèlie, conferenze fa la que­
stione della, parziale revisioriq'ldel'trat-
tatoidi iBerlino.per ciò oherignarda la 
Macedonia e l'Egitto. ' 

La 'itavigaxlone còl Mòntenogro — 
Mozzo militine di sovvenzione. 
lioma 30 — Oggi è stato firmato 

tra l'on. Qalimbertì ed il comm. Gallo 
della .Società < Puglie v la convenìiione 
per. la navigazione sulla Boiana (Mon­
tenegro), e nell'Adriatico. 

La nuova convenzione accorda alla 
SocisUi una.sovvenziono annna di 500,000 
lire,peri quello speciale servizio. 
, . La' Sooietii ha ordinato altri due pi-
rosoaiS in Italia. 

La guerra dugàniile tedesca. 
Róma 3Q -j.,p} fronte alla pubbli-

cai:ione,.uftlc\a|£( 'de(ia nuova tariifa do­
ganale ' tédésfca,' il ministro dell'Agricolr 
tura ha creduto opportuno di convocare 
la Con)n^i,ss.ipp'e,|̂ ei, trattati e tariifa in 
sessifà'e .st'rjipràinciria. 

•LE .N^QXB' MONETE. 
.jtq .esecuzione.della legge votata il 

2Ó giugno scorso, il Ministro del tesoro 
ha ordinato la coniazione di monete di 

"tfeiOTTÌ^Sa^hia. 
rftto nella' legge elle si riservava fa-
coltti dì scelta quanto al tipo delle nuove 
monete,; e quindi non. ci è nulla a dire. 

Mai il pubblico, che dovrii fra poco 
trovarsi fra le mani le nuove moneto 
da quaranta centesimi ( i vecchi si ri­
cordano le mutle piemontesi pure da 
quaranta centesimi che furono ritirate 
vprao il; I88.& o 18'69) dovrà pure do-
mapdarsi. perchè mai le nuove monete 
%\^ì!f>; state ^lorpate, e perahò di quaranta 
c^jj^ssimi;.poiché si deve, o si dovrebbe, 
^pSPQn-e ohe i nostri governanti e le­
gislatori non facciano mai nulla senza! 
upa ragione. 

• i . , ' X •- , ' , 1 ' • 
,.Il,,pef;(!h;à del.ia creazione è qnesto: 

i}p„ sorerchip ingombro, di moneto di 
rifililo ; . i l . (governo intenda ritirarne' 
<))̂ |la, cirpolaiSionei.per 30 milioni idii 
fr.aivchii sostì|iuandole .con altrettanta' 
moneta di.nikel. 

'.fi ^Vs'.wj.''^*.^Y^^ ' r t ' " ••' ;'• 
îMa f irche. . m i le..,(i4,npo.creat,a, 

quaranta' óebttìflmi ' .runaj -Qui-.oasi 

ai bisogni usuali degli .scambi!, e di es­
sere in rapporto diretto coll'unitiL mo­
netaria dello Stato. 

Per esempio: in Italia l'unità mone­
taria è la lira; e una lira si fa con duo 
mezzo lire, con cinque nichelini, con 
dieci soldi doppii, con venti soldi. Colle 
nuore moaota l'unità monetaria non si 
forma. 

loolt te: a'k forse qualche cosa al 
mondo che costi quaranta coi^tesimil' 

La nuova moneta 'è dunque,....come 
tipo, due volte sbagliata. Si poteva farla 
di cinquanta centesimi, dal momento 
che sono state ritirate le mezze lire 
d'argento. Perchè lasciare l'Italia in que­
sta condizione: di essere il solo paese 
dei mondo civile che non abbia nna 
moneta equivalente al mezzo della sua 
unità monetaria? £ si noti; ohe la 
mezza lira servisse enormemente ai 
bisogni del pubblico, si può rilevarlo 
da ciò: che dei trentatrè milioni in 
mezzo lire che circolavano in Italia, 
ventiduo milioni sono scomparsi : e que­
gli altri undici milioni raccolti nelle 
Casso pubbliche sono in mezzo lire 
rese tanto logore o tosate da essere 
quasi inservibili. 

Perchè dunque, ritirate le mezze lire 
d'argento, non si sono sostituito mezze 
tire di nichel, invece che monete di 
quaranta centesimi? 

X 
Dicano che siansi temute difficoltà 

per parto della lega latina. 
Ci pare una pedanteria; perchè la 

moneta erosa non fu mai compresa 
nelle convenzioni, e anche perchè, dopo 
la convenzione di Berna del 1895, le 
moneto divisionario sono nazionalizzate. 

Ma, quand'anche queste difficoltà ci 
fossero realmente, non ora questa una 
buona occasione per liberarci dal la Lega 
latina, di cui tutti hanno vantaggio 
meno cho l'Italia? 

La spiegazione è facile. Una volta 
liquidata la questione delle monete di­
visionali, l'Italia ha 370 milioni circa 
in scudi d'argento, ohe, occorrendo, 
si dovrebbero ritirare in cinque anni. 
Ma, siccome i nostri scudi sono tutti 
all'estero, specie in Svizzera, ne av­
viene che noi italiani paghiamo sem­
pre in orO' ciò che acquistiamo al­
l'estero, in guisa che noi, mentre siamo. 
In diritto, a sistema monetario bime­
tallista, siamo, di fatto, nel monometal­
lismo aureo di cui abbiamo tutti gli 
svantaggi senza averne alcun beneficio. 

Altri hanno detto cho non si sono 
create monete di nichel di mezza lira, 
per non creare monete deprezzate. In­
tanto, si può osservare che una lira 
d'argento, contata a 835 millesimi, 
vale effettivamente quaranta oéntesini. 
E- poi; si ammette la moneta deprezzata 
dì otto soldi, perchè non di dieci ? 

Altri,-, in fine, dicono ohe la mozza 
lira di nichel non l'ha alcun paese, Ed 
è vero; ma è anche vero,che nÓR vi 
.è'Ipaesq, :dél inondo che manchi, come 
ora l'Italia, della metà della sua unità 
monetaria. 

,X ... , 
^bbiamO voluto, riassumere cosi. bre­

vemente la obiezioni contro la. Tiaova 
moneta' oh» si sta preparaffdó- E 'sic­
come, nessuno^ è riiiséltp a 'capire per-
cfl'è siasi scòlto il tipo di quaranta 
centesimi, da Roma icorro autorevole 
voce che il ministro del tesoro rifor­
nirà Sópra i su'oi P^^'si,. scégliendo un 
tipo,più razionale in teoria o più co­
modo ! in. pràtica. ., 

Vedano le Catódro di Conimercio se 
l'ai'goibe'nto non'lraeritì udà loro azióne. 

qù'àràtìtà"òb&ttìflifai ' TùnàJ H.jui • ,oaspi\ 
r&sino. La càV&il'À^iètìca 'della' ìùbheta' 
È di essere quanto più è possibile adatta 

DALLA LAGUNA, 
ALL' ESPOSIZIONE. 

Percìiù ci facciamo struniori ? — 
Mcaenalisino regale e mecenaCismn 
borghese — Al Lido. 

(Corriap. pari, al Friuli). 
Venazia, 29 loglio. 

(K) La pittura, quell'arte ohe, a pa­
rere di' Leonardo, mon^ s'insegna a chi 
natura tiot concedi, àliè htin fa infi­
niti figliuoli come fu li libri stam­
pati, la pittura, oggi, in molti artisti 
italiani, ha perduto In sua caratteristica 
vera, la sua impronta, la sua origina­
lità. La pittura richiede un culto so­
vrano alla verità materiale: non basta 
cogliere i tipi, le vario ospressioni della 
fisonomia, i movimenti, gli atti, ma il 
pittore deve rendere il cielo, l'aria, i 
colori onda appar viva e bella H, na­
tura, la Ilice, il cielo, il sole del pàose 
cho ritrae. 

La natura non va colta in uno'solo 
de' suoi aspetti..., 

. ^ 
Ma purtroppo in questa , Gìiposizione 

d'arte i nostri pittóri, aiiche quelli di 
eletto ingegno, le cui opere prime a-
domano sale di palazzi regali, patrizi 
0 borghesi, mostrano col fatto'di avere 
sconfessata la bolla arte sincera de' 
tempi scorsi e si sono dati a un ma­
nierismo che io, per qiìanto poco pos­
sano valere le mìe impressioni, biasi­
merò sempre, 

A ogni modo si sa bene che molti, 
anche artisti, la pensano cerne me, 

I nostri pittori veneziani, ad esemplo, 
che hanno dato si splendidi saggi di va­
lore nelle loro opere, ohe salirono in 
fama quali buoni coloristi (fama da 
secoli 'acquisita dalla celebrata scuola 
veneziana), che seguivano la traccia lu­
minosa segnata dal genlalissìmo Fa-
vretto, gli artisti nostri hanno voluto 
...sopprimereii sole, la dolce e mnltico-
lare poesìa dei fiori, il cielo azzurro, 
nitido, l'atmosfera attraversata da fasci 
di luce vìva. 

Povero Tiziano ! se rivivesse, quante 
cose direbbe contro i nuovi interpreti 
della nostra divina natura. Kglì che ado­
rava 'Venezia, 1 suoi colorì, le sue tinte 

l'aria.... sopratutto l'aria e le 

L;A P A R T É N Z » ' DÈI SOVftA'Ml." 
•Roma 30 — Questa sera alle ótet 

l'7.43 ì Sovrani,, ossequiati alla stazìfinq 
da Villa, Saracco, iìaoardolli, dai mi­
nistri ecc., spno partiti con treno spe­
ciale per Racconfigi. 

Grande folla lungo le yi'̂  tìèl' .jiiV.-
zale deljla stazione lì acclamò entusìa-
sticaimente. . . 

HEL GIORNALISMO. 
Per ragioni .che,M\rù(jrypno ,̂ ì,<rondBra pub-

bliche, Ugo î QBci,' direttore, e ì redattori e l'am-
miniatrazione della' Oawetta.àelVEmilìix, di Bo­
logna, dichiarano di abbandonare qua) giornale. 

_ Da ieri la direzione, dQl Ten^po. di, Milano,! 
fijiora tenuta da Katt'aolo Qiarderìni ohe ne, fu 
il fondatore, è assunta da Quetiivo Ciiioai, il noto 
deputato repubblicano. 

Caleidoscopio 
L'onamastioo. — Domani, 1, S. Pietro Via. 

X 
' Ettamerlde etotlàa. — 31 ii^tlo iBÌe.- — 

Oraviasinia invaaione di loouata con notavolla-
Bìmi danni (Oltre la Grou. .̂ mjtiam' ne parlano 
le Pagine fìriulam p. l8fiS, p. 10.. 

splendiiìe trasparenze. Leggete ciò che 
egli ne scrive all'amico suo, l'Aretino ! 

• * • 

Non siamo dunque più italiani : siamo 
.,.svedesi, olandesi, n.oi'vegesi, inglesi, 
scozzesi; siamo stranieri, 

ti tatto ciò, a parte le vantate di­
scusse ragioni di modernità e î i nuove 
scuoio, perchè ancora? Perchè molti 
artisti straniorii gli scozzesi in ispecìe, 
avevano presentate dello tele che piac­
quero assai e furono acquistate da rac­
coglitori,, da mecenati, da .nie'roan.ti. 
Quei dipinti avevano un notevole pregio: 
una grande semplicità dì tecnica, una 
grande sincerità nel rendere il pae­
saggio un po' triste, un po' scolorito, 
un po' monotono della loro terra natia. 

E allora molti dei nostri pittori cre­
dettero di assurgere nelle più elevato 
regioni dell'arte nova, col darsi al 
grìgio, a quest'antipatico grìgio che 
spìacp. Cosi furono di moda i Johansen, 
gli Zorn, i llorgen, i Bildei's, i Pater-
son, gli Stevenson eoo. 

Ma io spero In una provvida roa.; 
zione; io sporo nell'ingegno simpatico 
di molti valorosi; io spero nell'arte 
nostra, ch'ebbe, meritamente, per tanti 
secoli r incontestabile primato. 

-*-
Che ì pittori nostri (parlo de' mi­

gliori) sieno dunque anzitutto italiani 
e sdegnino dì scimìottara 'l'opere altrui ! 
perchè non devono 'affatto sentirne il 
bìsogì^o, perchè sanno essere originali, 
porche Se go'dó'nó di uh certo nomo, lo 
devono a l'avori che furono sangue dèi 
loro Sangue, carne della loro carne, 
che meritano di venire spesso ricordati 
porche inventi una impronta ^porspnal'e 
non solo, ma genialmente italiana ! 

.'^nohe Diego Angoli, un buon critico 
d'arte, a proposito della sua vìsita re­
cènte alle superba chièse di Venezia, 
che sono tanti musei,' ricchi di '.màgni-
flche opere di artisti, coma Mantogna, 
Cima da Cotì'eglìà'no, Giovanni e Gentile 
Ueliini, Carpaccio, Paolo, Tiziano, Gior-
giono, Tintoretto e più tardi Tiepolo, 
anche l'Angeli stimmatizzai nostri pittori 
cho presentarono le loro tele all'Espo­
sizione dì Venezia e dice: 

« li nostra socolo è malato di snobi­
smo, nella vita, noi pensiero, nei co­
stumi. A forza di maltrattare la volga­
rità dolili folla, noi abbiamo perduto 

' ogni orìtorio esatto e orediamp| di |(ar 
bone"(^bl''dt^jJiw-à'i-o t'ìi&'o quello 'che 
rappresenta il passato». 

VA ha mille ragioni. Non, facciamo 
iaWarrivismo por falso o dannato sforzo 
del nuovo, fra qualche anno gli arri­
visti saranno ritenuti come la carica­
tura di un' arte passata e finita. 

La Regina m'àdro con 1' acquisto di 
di buoni lavori di pittura e di scultura 
ha mostrato di voler ai prezzare, pro-
leggero, elevare la nostra lUsposizione 
d'arte. 

Venezia fu ed è sinceramente grata 
al mecenatismo generoso o fecondo di 
Margherita di Savoia. Ella volle far siioi 
tredici dipinti, due lavori di sooltura e 
sei acquaforti : quattro di questo opere 
donò alla nasceuto Galleria veneiiana 
d'drta'.tAdflerna. , i, ,„ ..;' 

Fu una bolla lezione di sigiiorilità e 
dì intoltettttpUtàJ.data 'V c^rtl spìriti 
vecclìì, ignoranti, zotici, gretti, che da­
rebbero dei punti all'Arpagone di mo­
llerò. 

- ^ 
L'esempio doUa Regina madre fu 

davvero feconda... ma non nella classe 
ricca della nostra finanza e del nostro 
patriziato ! No. 

Un tedesco, proprietario deWlItìtel, 
Italia e della notissima birrerìa Bauer, 
arricchitosi, divenuto cittadino vene­
ziano per affetto e por. elezione, ha 
compiuto un atto generosissimo, acqui­
stando nove quadri della nostra Espo­
sizione. 

Il mecenate — varo signoro — ò il 
cavaliere Giulio Grìinwald. 

Egli decorerà con questi dipinti le 
belle salo del suo nuovo palazzo. 

Ilo detto del suo nuovo palazzo, poi­
ché egli solo ebbe il coraggio di farne 
erìgere or ora uno elegantissimo, 
splendido, di imitazione dei vecchi pa­
lazzi veneziani del magnifico stile ar­
chiacuto del secolo XIV. 

E' posto sul Canal grande, e preci­
samente di fronte al grandioso tempio 
votivo della Madonna della Salute. 

Il nuovo edifìcio è l'ammirazione di 
tutti, forestieri e concittadini, italiani 
e stranieri, è l'ammiraziono: dogli, ar­
tisti, ' ed ' è dn'à mÀravigliosal p'dgina 
della vita e dalla,,bea intes^ -fllaatropia 
del simpàtico o&vàlTore Grùn-vald... 

Il nostro sindaèb' conte Grithani plau­
dendo agii atti generosi di lui gli 
scrisse una lettera dalla quale mi piace 
riportare queste parole : « Come rap-
rapprosentante di Venezia mi è caro 
soggiungere che il suo atto muniflco 
ricorda e ravviva l'antica tradizione 
cittadina, per la qualu il senso pratico 
si accoppiava all'idealità, gli aiTari si 
intrecciavano al culto del bello, e l'oro 
accumulato coi trafiìoì e con le indu­
strie ai trasfigurava nello creazioni lu­
minose dell'arte » 

Quanta cose dovrebbero imparare 
davvero dal cavaliere Grìinwald- molti 
e molti oiacoloni da cafè o da salotto 
ì qual non sanno far altro che dir 
male dì tatto e di tutti, eterni impe^ 
nitenti mormoratori, incapaci parciò à 
trarre di tasca dieci lire, per nessuna 
ragione, cascasse il mondo, o. Dio ci 
guardi, crollasse il palazzo ducale.,.. 

Il Lido ieri fu popolatissìmo. I bat­
telli a vaporo grandi a piccoli giunge­
vano alla bella isola carichi di gente 
d'ogni grado e'd'o'gnì olà, Lo'stabili­
mento doi bagni era preso d'assalto 
da giovani e da una l'olla elegante dì 
bolle signore. Le bas bleu tacevano 
nn'antitesi troppo manifesta, la 'c[uale 
aveva però il vantaggio dì matterò,ih 
maggior luce le eleganti signore a ai­
gnorine... i Hori della bellezza muliebre. 

Nel salone e sulla terrazza non si 
trovava più posto: i oamérini per 1 
bagni orano diventati... unpio desiderio. 

Intanto un signoro parla di cartolino 
postali, della mania di raccogliere 
quello illustrato, dpglì incassi che de­
vono fa'ra i Governi e via 'Via. "Noi lo 
ascoltiamo. 

— Ma ol)i fu yidaatei;4j # . meato ai.ateiaa 
praticò ad economico di oarteggiare? — chiesa 
una signora, 

— Fu — rispose il signore interrogato' — 
fu il dottora Bmanuele Hermann,, professore' 
all'Istituto tecnico di Vienna, Nel «nnaio del 
1869 pubblicò «0 articolo uella mm t^tue 
Preste propugnando l'importanza della cartolina 
postale. 

Sai-mesi dopo l'Austria adottò la proposta 
e gli altri Stati no seguirono immediatameote 
l'esempio, 

i^nohe questo è bene a sapersi, non 
è vero? 

CMDilere Eli occM ;er m Tete... 
Si telegrafa da Homa; 
Nei circoli poiitici di.,Homa si af­

ferma .9he il Vaticano farà, la viste di 
non essqi'si accorto dell'éiitrata delle 
bandiere noi Pantheon. 

SUL MATAJVB. 
La prima pietra del Énea to al BeUre. 

(V, FVIMH di ieri). 
Salita nattupna - EXOOIÉIOIP. 

(•p. e. m.). Oh, notte atu{(ohda, notte 
di fatiche si, ma notte di poesìa, di 
godimento. 

La guida procede col Inmìoino, gli 
altri la seguono più o meno ' faticosa­
mente. La luna bianca e alta ci lascia 
scorgere i monti che lasciamo sótto di 
noi, la radura friulana tutta illn'mlnata 
come da un velo nebbioso, fosforeg-
giante. ' 

li! la fatica ci prostra, ma le bellezze 
della salita, la speranza dì poter presto 
sdraiarci sulla vetta del Matajur, ci 
spinge, ci incoraggia. L'ing. GrifflnI, il 
provetto alpinista, è quegli ohe di soste 
e di tappe non no vuoio sapere, ma 
contìnua, edntìnua e sale, anche fuori 
della retta via, paì> di' salli'e, salire 
sempre. E io, toccata nel mìo amor 
proprio di giovlane, lo rincorro. 

Sior Gigi, i) farmacista, ' oi lìono al­
legri con le sue barzolette, di vene-
ìiiano, stanco di salire, ma non'stanco 
de ciacolar. 

— Quanto manca? ^— TJn'òra ; E sem­
pre un'ora! E ogni qual volta ci fer­
miamo la grappa del cav. LÓ^iinr ci 
rianima. 

Finalmente, a un momento, la salita 
continua s'attenua un po' e poi sfamo 
davanti a un breve altopiano- su cui 
sombra basarsi. il colosso della mqn -
tagna: l'osso duro, Ma, coraggio, e 
avanti ! 

Si sale, si sale ancora con lpna,,ma 
la vetta non sì vede ancora 

Animo, coraggio!.'Ormai non c'è più 
che la volontà ferma d'arrivare, non 
si ha pl'i nemmeno la cortesia di at­
tenderà coloro che li hanno spesi tutti; 
la montagna ci alletta, l'ossigeno puro 
ci risolleva... 

Jìaicelsior! Siamo giunti! L'orologio 
segna lo 2. . 

'Tutto ivi è immane, dalla luna alla 
pianura, dal monti in basso al cielo 
immenso. 

Udine si vedo lontano, cioè no, si 
vedono due lumicini lontani e velati, 
perduti là in fondo, 

Hussiamo alla' capanna dall'ìmpreti-. 
dìtbre del lavoro Specogna, il quale si 
alza e ci appresta nella capanna 11 
presse fieno cuscini e coltri. 

Ho sonno e non tardo a ' 
S'a lza il s o l e ! . 

— S'alza il sole! — Ed è a questa 
esclamazione che ci svegliamo e ci al­
ziamo. Usciamo dalla capanna; a por 
quanto, come all'arrivo, la temperatura 
taccia tremare, ci fermiamo a contem­
plare un momento l'imponente pano­
rama. Saliamo subito perù alla vetta, 
dove s'è fondato il monuménto, che è 
pochi metri più su dello capanne dove 
riposammo, e dove ci attende uno spet­
tacolo grandioso : la levata del sole 
sulle cime dei monti dell'opposto Ver­
sante, Qualche cosa di immane : il sole 
compare scintillante dì luco sulle creste 
doi monti, l'aria diventa rutilante, brilla 
tutta; l'atmosfera da pacifica diventa 
maestosa. Oogliamo i. bianchi, lanuti 
edelweis, il cespuglietto irregolare, 
dalle grosse verdi foglie e dal flore 
rosso, del Piar delle Alpi e rimiriamo 
la flora gentile del Matajar, àidl'edel-
toewalla margherita. 

Il panorama è stupendo: la valle 
dell'Isonzo chiusa dall'altra parte dal 
muragliene immenso dall'altra catena 
montuosa che va parallela al Matajur. 
In fondo alla vaile dell'Isonzo non 
si può distinguerò né strade, nò fiume, 
né paesi, che una fitta, distesa di nubi, 
simili a bianchissimo cotone, s'è ada­
giata in fondo alla valle ; nemmeno più 
tardi possiamo vedere la valle, perchè 
al sole, le nubi appena accennavano ad 
alzarsi. 

Dalla parte nostra si vede da valle 
del Natisone, S. Pietro, la valle di Sa-
vogna, la pianura friulana, con Udine 
piccina e bassa in mezzo, con il -T^àli-
sone il Malina, il Torre oho"a l ' so lo 
scintillano per. biancore; poi jiiù in là 
il Tagliamonto, i monti delle prealpì 
cho chiudono dall'altra .parto 11 piano 
friulano, e i moliti ^.i^t'ofreati eii paesi 
fino laggiù nella nebbie che-avvolgono 
ancora l'orizzonte alle basse. 

'" -5«-
Intanto dai paesi .vicini giunge m 

lì.ptp scaiBp'ànló, Là goiltp arriva; perito 
Miani di Cividàle, dott. Dal Négro del 
Piitforo; il 'tnae'stro di Pre'maplicoo,, il 
sig. Scooimarro di Udine, il sig. G'.' Pòr-
cotto, Piuttì, Ferrari (con macchine fo-



m 
tograflcho) e molti altri di Udino. Ar­
rivano anche parecohl sacerdoti dei 
paesi vioini. 

Allo sotto 0 mezza vodlaoio la com­
pagnia lasciata a Montemagglors, che, 
dopo il pranzo, allo 2 circa, ascoltò la 
mossa nella chiesa del passe, intra-
prondondo subito dopo la salita. 

Montcmaggiore è a 900 metri sul 
livello del maro, la vetta del Matajur 
a metri 1043 con l'aneroide del signor 
Korrari. 

Il Manum«nt«. 
Le fondamenta per il monumento, 

scavato in votta, presso il triangolare 
cono iu legno (lei confine.austriaco,ar­
rivano quasi alla profondità di 'i metri. 
Siccome ivi si è trovato un piano di 
roccia inclinato si dorotto intagliare 
In esso degli scalini. 

La pietra si cava 11 presso, qualche 
metro in basso della vetta e gli scal­
pellini la preparano subito. Oi prepa­
rata ce n'è già parecchia ; s'è pure tro­
vata sul monte la sabbia. 

la una delle pietre vedo.la nioohietta 
d'un tossile : con una scalpellata l'a­
sporto, 

II monumento dovrà essere pronto 
per il 10 settembre; ed il bravo im­
prenditore Oiovanni Spocogna del Pul-
foro ci assicura e scommette con l'ing. 
Pacianj che il lavoro sarà del tutto 
compiuto al 5 settembre. 

Né ci può essere dubbio perchè — 
corno mi si dice — l'imprenditore Spe-
cogna è uomo tale di cui si può avere 
piena fiducia. 

Il monumento consiste in una cap­
pella con gradinata in basso, ringhiera-
in atto ; una cupola copre la cappella ; ' 
sopra la cupola una croce ohe si vede 
da tu t t i ' e quattro i lati per i quattro 
archi. Sopra tutto un obelisco con pa­
rafulmine. L'altezza totale del monu­
mento sarà di 25 metri. 

• # • 

Redatto verbale, firmata da tuiti t 
presenti, lo sì chiude in un vaso di 
vetro con 3 medaglie del Papa, una jno-
daglia di Vittorio Emanuele III por­
tante la data 29 luglio 1901, una lira 
di l ie Umberto del 1900, alcune mo­
nete in ramo è nìchellio, un crociilssetto 
d'argento, 4 medaglie religiose e una 
medaglia commemorativa dei Giubileo. 

Durante la funzione di rito per la 
benedizione della prima pietra, nella 
pietra stessa, in un'apposita nicchia in­
tagliata si chiude il vaso. Funziona 
Mons. Dell' Oste, che ferma con la 
calce la pietra stessa e quindi tiene un 
discorso d'ocoasiooe. 

liicorda come 14 socoli fa sii questo 
monte si ' compisse una fanzione di 
guerra : Alboino, longobarda piombato 
dal Nord, sali sul Matajur (') dove potè 
abbracciare con lo sguardo la pianura 
stupenda del Friuli, che allora agogna 
di conquistare. Discendo, lascia Oisulfo 
a Gividale, va ad Aquiloia e in molte 
altre città, fino a che s'insedia a Pavia 
di Milano,; primo re d'Italia, commet­
tendo efferatezze d'ogni specie. 

AI grido, di guerra • di quattordici 
secoli fa risponde quindi l'invocazione 
di pace che oggi sale da questa stessa 
vetta.: 

Ricorda quindi con belle parole il 
povero, iie Umberto e a Lui augura 
pace nel riposo. 

Il monumento posto sul contine lassii 
deve ispirare all'amore della religione 
0 delia - patria. 

Dopo l'applaudito discorso di mons. 
P. Dell'Oste, il sig. Ferrari fa un gruppo 
fotografico che oggi sappiamo è riuscito 
benissimo; quindi discendiamo. 

A circa millequattrocenta metri trovo 
duo metri quadrati di terreno ne' quali 
si è tentata la coltivazione del frumento: 
è basso basso e ancor molto verde; li 
presso, un po' ombrati, vedo anche dei 
myosotis. 

Arrivati a Montemaggiore ci rimet­
tiamo in vigore. Fra altro mangiamo 
degli ottimi piselli (primisia del paese) 
e delle stupende ciliege, lo primo ci­
liege che a Montemaggiore si spiccano. 

Partiamo da>Iontemaggìoi'a salutando,' 
grati dell'accoglienza cortese. 

La discesa continua faticosa &no a 
che siamo in basso. Un bicchiere di 
bianco ci permette di conservare la se­
renità relativa fino alle giardiniere. 

Si monta, si parte, si arriva. A Ci-
vidale si riprende il treno ; d'un tratto 
mi sento svegliare: siamo a Udine. 
Sono circa le diciaotto. 

Gita stupenda, bellissima proprio : un 
solo male: peccato che oggi lo gambe 
me la ricordino troppo spesso, 

-^ 
Ecco il t es to de l la p e r g a m e n a : 

Rsgno d'Italia 
LaonQ'XIlI Ponteflce lufuaimo 

Tittocio Emannele HI Ro 

Oggi 'i& (vsuUuove) Inglio 1901 (milltuoceiitaano) 

Il rer. mons, Pietro Dell' Cile Eitnooo della 
Beata Vergine Incoronata delle Glrazìo in Udine 

(I) Fereii poi venne cliiamato Mntiùur! 
monte d»l Re, 

T L F B I D J-1 
a» msm 

(Iftlegftto da 8. E. rov. tnoùa, Pietro Zftmburlint 
Arciveicovo di Udino preientì molti aa^ardotì e 
[QOltitudiflo dt popolo lift b4nfldofta con rito so* 
l«aa« IA prtoiA piofn del monttmonto • flesA 
Cristo Redentore che viene eratta sul Matajur 
->- Alpi Giulie — de«tffti4to d«l ComitRto rommio 
pel solenne otnB|;gìo a Cristo Redentore ed al 
ino Vioario fra t vouti monti d* Italia a ricordo 
dal pasiaffgio del XIX al XX secolo. 

Neita pietra forono cli-uoe le aagaeati medaglie 
lo monete: 

1. Oraada medaglia commemorativa della a-
pertura della Porta Santa 34 ditiombre 1809. 

3. Una Bìiuita pìocolat 
8. Medaglia omaRglo a Cristo Uedontoro. 
4. Altra plcoola formato croce. 
fi. Medaglia pfccola colla effigia del Redentore. 
6< Medaglia piccola della B. V. dello Oraalo 

e 3 . Antonio. 
7. Ricordo del Gìubìioo. 
8. Lira italiana coll*cfQgÌo di Umberto 1, 

anno 1900. 
tf. Medaglia coirefBgio di Vittorio KfnaBuelo 

ìil^ colia (lata 2fi taglio 1901. Altre mùoete di 
raroe fi DÌOIIDI. 

IO. Piccolo crocifiaso d'argonto. 

A memoria venne eretto il presente atto cbo 
vione flriaato coma aegue, e riaohinio in oppor­
tuno vaao di vetro, aigillato col, timbro arciva-
«Dovite. 

(Ftrma dèi prisianlt). 

Da Pordenone. 
Il Comizio pel riposo festivo — 

Un ludo. 
Pordenone, 29 luglio. 

Il Comizio di domenica, pel riposo 
l'estivo, riusci veramente imponente, 
L'avv. Gavarzeranì parlò sul bisogno 
di questo riposo e fu ascoltatissìmo. 
Sogni poscia l'avv. Gasparotto di Mi­
lano, il sig. Lacchin, il sig, ScottK, e 
fBr aìtimo il oav. Galvani. 

L'ordino del giorno, proposto dalla 
Federazione Italiana, venne approvato 
ad unanimitii. 

• * • 

Oggi, allo oro 15, cessava improvvi­
samente di vivere il sig, Qiacomo Ronin, 

Egli tu por vari nnni corrispondente 
della Patria del Friuli, e in città era 
amato da tutti. 

Condoglianze alla desolata famiglia. 

P o l o e n i g o i 20 luglio. 
Una vittima del lavoro. 

Una povera contadina, certa Modolo 
Teresa, mentre falciava il fieno sulla 
montagna, perduto roquilibrio, rotolò 
per circa 20 metri, riportando lesioni 
tali che lo procurarono la morte. 

anniversapio 
in Ppowinoia. 

p ó r d a n o n a 2 9 — Nel tempio 
maggioro della nostra clttii, ebbe luogo 
oggi, alle ore 10, la solenne funzione 
in sufTraglo all'anima benedetta del Ro 
Umberto, La Chiesa, addobbata por l'oc­
casione, accoglieva tutto le antorifii 
civili e militari ed un numera grandis­
simo di popolo, 

— Nel salone Goiazzi, il sig, Baldis-
sera, commemorò oggi Umberto I, L'o­
ratore venne più volt» applaudito, ed 
alla fine s'ebbe una sincera ovazionu, 

A w i o n o 2 9 — Stamane ebbe luogo 
lo scoprimento delia lapide ad Um-
borto I,, decretata dal Consiglio comu­
nale. Vi assistevano tutto le autorità 
locali, e numeroso pubblico. 

Porta la seguente iscrizione: A Um­
berto I. — il Uè buono, leale — che 
spento da parricida mano — ne la me­
moro patria — splendidamonto risorse 
— II Consiglio comunale di Aviano — 
29 VII MCMI, 

L'avv, .4ntonio Oristofori pronunciò 
un applauditissimo discorso d'occasiono. 

S. Gispgio di Nogai*o 30 — 
lori 29 —- data nefasta — qui passò 
invariato a tutto merito del nostro Mu­
nicipio, come l'osso l'altr'ieri, oggi o 
domani — Sì sa, quando il iloloro ò 
profondo è anche muto. 

Il popolo è più espansivo; si raccolse 
di proprio impulso fra compagni una 
ventina di lire per una mossa in me­
moria del povero Ko, sentendo che ieri 
non era un giorno come un altro. 

Quanto gentile il popolo nella sua 
semplicità! 

CIÒ CHE PUÒ C A P I T A R E 

al confine politico di Visco, 
Leggiamo nell'lndipenttsnfe'-di Trieito: 
L'altro giorno un giovane di Pai-, 

mano.va.doveva recarsi in bicicletta a 
Visco per affari urgentissimi. Giuntò 
alla dogana austriaca presenta tutte le 
carte in regola, riguardo al passaggio 
della bicicletta, al respiciente, il quale 
però ricusa di lasciarlo passare dicendo 
che prima bisogna presentarsi al rice­
vitore, 11 velocipedista domanda allora 
del ricevitore, e ne ha per risposta che 
costui sta pranzando — si badi però — 
in una sala della dogana stessa e che 
non vuòlo essere disturbato (!), L'altro 
protesta, prega e analmente devo ras­
segnarsi a fasciare ia bicicletta al con­
fine e procedere a piedi, con non poco 

danno degli interessi che trattava e 
che subivano cosi un notevole ritardo. 

« Ci sembra — scrive il prodetto gior-
nalo — una interpretazione assai strana 
dei propri dovari, questa, do! dar ordino 
di non essuru dinturbato, poiché 6 ovvio 
che un riccvitOi'e di di>gau,'i sia d«le-
guto al servizio del pubblico e non la­
scialo ni comodi suoi. So questo bravo 
uomo per operazioni tanto urgenti quanto 
il lasciar passare una bicicletta, non 
vuol' essere disturbato à pranza - non 
vorrli esserlo neppure a qolazìoDo, a cena, 
0 foi'ss anche durante la siesta; ma in 
tal caso quanto oro al giorno la dogana 
sarà veramente aperta alla gento, aa 
oltre tutto, il capo non si vuol far so­
stituire dai subalterni o se i subalterni 
non vogliono far nulla senza di lui?». 

Gì ai comunioa: 
La Commissione prov, per la eura 

delia pellagra — Comitato permanente 
interprovmeiale — tonno una riunione 
sabato 27 corrente, per trattare il se­
guente 

Ordine del giorno' 
1, Comunicailoni della Fmildenza, 
£, Lcoande sanitarie durante il periodo prima­

verile. 
3. Pellagrosario di Mogllano Veneto,. 
4. Cuaiae ecaaominhe. 
5. Sossidi In pane ai pellagroal poveri. 
6. Mais avariato. 
7. Preparazione del 8.0 oongreseo pallagrologlco 

nazionale. 
8. Progetto di legge contro la pellagra. 
9. Biviata pellagrologica italiana. 

I . 
Sussidi — Locande — Propaganda 

— Generosa prestazione. 
La Presidenza diede comunicazione 

del sussidio di L. 1000 accordato dalla 
localo Cassa di risparmio pel oorrunto 
esercizio, e della delibora della Depu­
tazione prov.le di proporre al Consiglio 
lo stanziamento di L. 5000 nel bilan­
cio 1902, 

La Commissiono espresse il voto che 
la somma sia aumentata, onde poter 
estendere la propria azione nel campo 
profilattico. 

Partecipò il sussidio di L. <:00 elar­
gito dallo spett. cotonificio Amman, a 
speciale beneficio della locanda sanita­
ria di Fiume di Pordenone. 

- ^ Diede notizia che il Ministero di 
Agricoltura pubblicherà uno studio sta­
tistica, compilato, dalla presidenza, sullo 
locande sanitarie in esercizio durante 
il 1900 nelle provinolo pellagrogene del 
Regno. 

— Riferì ohe lo istruzioni popolaci 
p e r la lot ta contro, la pe l lagra raggiun­
sero i l -SO" migliaio di copie, a mer i to 
pr inc ipa le del Minis te ro di Agr i co l tu r a 
il qua l e no fece l a r g a dis t r ibuzione a l le 
Ca t t ed re ambulan t i , ai Comizi a g r a r i ed 
a l l e Scuole di ag r i co l tu ra nel R e g n o , 

ool fermo eouviaclinonto della manìfosEa ntilit& 
di dJiTondero tra i lavorator; dei campi oppor­
tuni inaegnamenli, oìta v&lguao a metterli in 
guardia contro la canta della pe'lagra; neceaaì-
tando a tal line.che il Qoverno ed il Comitato 
di' Udine eieuo efficacemente coadiuvati, nel 
loro compito, dell'opera volonterosa e intelligente 
di quanti sentono il dovere di rivolgere le loro 
cure, non solo al morale progresio delle clausi 
agrieole, ma pia ancora allo atato d^tco dei la­
voratori della terre, che'pur sono principali nerbi 
della difesa della Patri». 

L ' eg reg io prò/'. Pelri, d i r e t t o r e della 
R, Scuola p r a t i c a d ' ag r i co l tu ra in Poz-
zuolo, accogl iendo l ' invi to del Minis tero , 
offri, con nobil issima l e t t e ra , di t ene re 
!n P rov inc i a del lp conferenze, al fine 
di d ivu lga re i p reco t t i che dal Con­
g res so di P a d o v a 0 da l la Commissione 
furono e sa ranno s tabi l i t i come corol ­
lar io degli s tudi in t rapres i « rinun­
ciando ad ogni e qualsiasi oo>npensOi 
rilenendo il far oió come dovere d'uf­
ficio e di cuore ». 

La Commissiona accolse con plauso 
la proposta e diede incarico alla Pre­
sidenza di prenderà accordi col distinto 
professore, afHnchò tenga dello confe­
renze -in alcuni Comuni dei distretti di 
Pordenone 0 S. Vito al 'ragliamento 
sul tema; Coltura, conservazione e 
consumo del mais. 

— Partecipò le continuo richiesto 
degli Atti del I. Congresso pellagra-
logico, — dei quali recentemente vanne 
pubblicata la seconda edizione; (Ij — 
0 la delibera prosa dal Comitato di 
Gorizia per la lotta oonlro la pel­
lagra, nella ultima seduta in Gradi­
sca, di diffonderò cioè il volume noi 
Comuni pellagrògeni dei Friuli orien­
tala, inviandone esemplari ai sindaci, 
ai parroci e ai medici. 

II. 
I risultati delle cure, 

Neffa scorsa primavera ebbero fun-
zionamonto, pel periodo di 40 giorni, 
25 locande sanitarie nei seguenti paesi : 
San Daniele — Villanova —• S. Giorgio 
della Richinvelda — Pordenone — Ci-
vidalo — San Vito al Tagliamento — 
Latisana — Pasiano di Pordenone — 
Ghiacciaia — Rivarotta — Cecchini 
— Fiame di Pordenone — .Marsnra 

(1) Udine ~~ Tipografia Tosolini 0 laoob. 

— Aviano — Ohions — Taiodo — Oo-
nars — Pravisdomini — Palazzolo dolio 
Stella — Ronehis ~ Hagnnrolu — Val-
vasouo 1— Vivaro — ^asaldella —- To-
sis —- Alcrelto (fi Tomba. 

Gli amtnossi furono ODI (192 uiunini 
1) 401) dunmi) in niaggioraiiza giovani 
di età iufetioro a 20 unni, Gli ositi 
furono buoni, quali la Commissiono si 
ripromettova, por l'iiccnrata scolta dei 
curandl: al termino dol periodo diete­
tico 60 furono dichiarati guariti 282 
grandemente migliurali, 182 miglio-
rati, 77 stazionari-

La Commissione doliborò di ringra­
ziare, additandolo alla t'ioonoscmma del 
pubblico, le benémoi^ito persone lo quali 
con l'opera costante od ofBcaco contri­
buirono a! buon risaltato dell'istitfi-
ziono ; doliborò inoltre di pubblicare lo 
relazioni dogli egregi Ufficiali sanitari, 
che attosoro alla direziono tecnica dello 
looandì?, 

IH, 
Indifferenza deplorevole, dei Comuni. 

Benché sollooitati dalla Presidenza, 
pochi Comuni risposoro all'appello di: 
inviare gli ammalati al Pellagrosario 
di Mogliano Veneto, Soltanto lìagnaria 
— S. Martino ul 'ragliamento — Tri-
vignano — Budoia — Buttrio — Por-, 
patto — Proceniooo — Remnnzacoo — 
Sodogliitno, inviarono a quel Pio Iati-' 
tuto complossivimanto N> 13.individui.: 

E' deplorevole rindl/Terenza di al­
cuni Comuni a provvoderp alla cura 
dei pellagrosi, tanto pili che, tenuto' 
conto del concor.so della Commissione, 
la retta giornaliera a carico comuuale' 
si limita a lii'e 0,40 per adulti 0 lire' 
0.20 per ragazzi. 

IV. • , 
Le cucino economiche — L'appoggio 

del Prefetto. 
Va diffondendosi in Provinciii il 'con­

vincimento della Somma importanza 
dell'istituzione stabile di ùucine econo­
miche, funzionanti da locande sani­
tarie nella primavera 0 nell'autunno; 
come pure il concetto della necessità 
che una parte dei sussidi in denaro 
erogati dalle Congregazioni di Caritii 
sia trasformata in natura, cioè me­
diante buoni delle cucinò ecotiomiohe, 
laddove esistono, 0 còl mezzo di' som­
ministrazioni di pane. 

Col concorso della Commissione SÒDO 
già in osercizlo a si apriranno quanto 
prima cucine economiche, in S. Giorgio 
di Nogaro — Valvasono — Rivignano 
— S. Giorgio della Rìohinvoida — Spi-
limborgo — (ìonars — Cividale — 
'l'arcento, 

-«" 
Il r . p re fe t to commi Doneddu, vo l le 

associarsi a l l ' in iz ia t iva de l la Commis­
sione d i r amando ai Sindaci , in d a t a 5 ; 
c o r r e n t e , una c i r co l a re c h e la Commis­
s ione p o r la s u a g r a n d e impor t anza 
de l ibe rò di p u b b l i c a r e : 

" Dalla benemerita Commlaaiono prov, per la 
cura della pellagra deve essere gi& pervenuta 
a' cotesto .Comune una Circolare a stampa 19 
aprilo' 1901 N. 433, concernente là Istituzione 
e il funzionamento della ' cnolne economiche, '6 
il concorso pecuniario che muto sarebbe per pre­
stare all'uopo. 
\ TrAltasi di una istituziond cbc, se. ovunqQe 

ai manifesta di ' incontestabile beneficio aoóìale 
versò le CIBBSÌ diseredate, -assurge' ad ' eccéiio-
nale importanza igienica in quello regioni -che, 
come in nostra, sono purtroppo funestata dalla 
pellagra, Ond'ò che io, associandomi alla santa 
iniziativa della prefata Commissione, rivolgo 
caldisai.<no appello ai BÌgg. Sindaci aooiò vogliano 
favorire ristiluzìone dì nuove cucino eeono» 
micho e il tnantenimento di quelle - esistenti, 
profittando delPaiuto efdcacissinio che viene loro 
offerto dalla Circolaro summentovata. 

Ciò riuscirà natiiralmente molto più agevole 
là dove il Comune, trovandosi in buone condi­
zioni Unanzlarje e non eccedendo il limite.! le­
galo della sovrimposta fondiaria, potrà . attivare 
esso'stesso la filantropica istituzione e farseno 
gestore, 0 meglio fornire alla rispettiva Con­
gregazione di carità i mezzi per attuarla. - Ma 
anche negli altri Comuni potrà utilmente capli-
carsi l'influente operosità dei sigg. Sindaci, sia 
ricorrendo all'uopo alla privata carità - madi'ante 
pubbliche sottoscrizioni 0 costituendo .appòsiti 
Comitati, eia offlciando opportunemente la Con­
gregazione di carità (solitamente saaniàìntft aiti 
Comune e alta quale il Comune procurerà di 
annientare il snssidlo) giacchò le Cucine cco-
namidie non sono ohe un modo, e spesso il più 
prodouo ed efficace, di erogazione della beno-
flcenzA clemosìniera, la quale estrinsecandosi 
in natura anziché in danaro, ovvia all'incon­
veniente deplorevolissimo che non di rado ven­
gano spesi per lo mene in cose superflue, e 
talvolta ationo da • terze - persone, sussidi in da­
naro concessi per far fronte ai pia stretti bi­
sogni della vita. 

Fidente nella cortese adesione dei sigoori 
Sindaci, gradirò che a breve scadenza mi [fac­
ciano conoscere il risultato del loro intessa-
mento al benefico scopo „, 

' . ' . . ; , ' : . V . - ' ' ^ ''• -'- . 

Pane ai pellagrosi. 
La nuova forma di sussidio in pane 

ai pellagrosi poveri fu accolta dalle 
Congregazioni di carità di vari Comuni. 
Il concorso della Commissione è rogo-, 
lato dalle seguenti norme: 

1. Che si tratti di,pellagrosi poveri, 
riconosciuti dal medico, di età non su­
periore ai 50 anni ; 

2. Che la distribuzione avvenga tre 
volte alla settimana; 

.3. Che il concorso delta Commissiono 
sia dei S|6 della spesa; 

aammaaaasBimamasmmsmmami 
i. Che la ponsauazlone iiA pane av­

venga sul.sitò delta distiribuzione. 
Questo provvedimento è in guisa par­

ticolare consigliato dalla Conìliil.issiono 
in quei Comuni nei quali fùnzìòbano le 
locande sanitarie, e ciò.n^ell'intentò di 
mantenore i benelloi ottenuti dalla cara 
diatetica. 

-VL . ,„...,. 
Ac lienuncie del mais guasto. 

,. La Commfssion'B venutà_ M. cobo-
Menza elio vaì'>'vagòni'dl'mà{s''gààiitc, 
di provenienza esiterà, .oircoj.av^iip sullo 
iétttiia.Vt'oà •tléaiin8zidii6''8noh3 in 
lìriuli, s'interessò con. opportune .cir­
colari acciocché '* avvelenatore àet po­
vero contadino, quésto veicolo primo 
della pellagra, sia,6andito e confi-
icalo a tutela della pubblica 'sàlifte.s 

Coir intervento dell'autorità prefet­
tizia furono operato perquisialohi !9 se­
questri in alcuni Comuni della pro­
vinola, deferendo all'aiitorità giudiìiiària 
alaani detentori e spacciatoci df gra­
noturco riconosciuto avariato. 

La Commissione deliberò' di perse­
verare con la niassima energia nella 
propaganda contro l'alimentazitiiie « 
base di mais guasto. 

yn:. 
Il futuro Congresso, 1 

La preparazione def 3.° Coisgregso 
pellasrolpglac, che si terrà in Bologna 
nel maggio 1902, procede .regolarmente, 
Al Gomitato sonò di già'•pei'V'ènuié'lo 
adesioni,di 3& provini>ie, óltre a quelle 
particolari di illustri pellagrologi/ con 
molta proposta di temi da svolgere, in 
quel congresso, destinato ad- assurgere 
à grande importanza naziosale, . 

vm. 
• ta'.lègislaìiòne àttera. 

Già nel 1883 il ministro -Grimaldi 
compilava un progetto di legg^ tohtto 
la pellagra, ed in oggi il Consiglio aii-
poriore di sanità ed il Govorrio statino 
studiando delle concrete proposte' In 
argomento :• la Camera vitaffzia' nella 
seduta dol 10 giugno prese in con'si-
deraziona un disegno di legge con re­
laziono dell'on. oomm. Cavasela. 

Il <Joinitat,o. ii> questo .;noin«Dto di 
oonoi'éte»-deliberazióni ' J&|lél'àtivp ,rj-
tenne, doveroso di esprimere là' sua 
modesta opinion^, al riguardo, .compi­
lando all 'uopo, uno studio,per ji Pro­
getto di legge, intorno. ai .prpvvedi-
menli preventivi e ouralivi contro la 
pellagra, studio informato,,ai voti idei 
Congresso,pellagrologioo di Padovaed 
ai còniJetti sottoposti al . Miaistero; ai 
principio dell'anno scorso. 

La buona accoglienzaovnnqne diino-
strata alle proposte,-0 la formale prò-
massa dal Ministero . di «(^rend^re a 
tempo opportuno «n allentò esame'il 
pregevole lavoro » porgono affldàmelito 
al Comitato che la legge emanan'da 
abbia,. a raggiungere., oo«plqt»oi<3nte ji 
voti deliberati'da! I. 'Congi^dsaoypfllla-
gi'otogic'o'itarianò. ' ' ' ' ' ' "• 

> « - - ' • 

Allo scopo di riassumere in - una 
pubblicazione, periodica tutta.là ppòdn-
zione pollagrologica d'ordine scieniificD, 
modico e profllattico che rimane-disse­
minata nello diverso: rivista; e'di- avere 
un organo.che riunisoatntto:!! 'lavoro 
compiuto dalle Commissióni j-pellagro-
logiche del 'regno; il Comitato-deliberò 
di pubblicare una rivista pelldffrolo-
gica, offldandoneifa radaz!opei,i»ll^. pre­
sidenza, col' concórso'; per la'. part«"-nio-
dioa, dell'egro^io doti. G, Àhedàini 
direttore del Manicomio provinciiile' di 
Pavia in Voghera. " ' ' ' 

l i Comitato diffondorà 'la rivisti in 
tiitti 'i Comuni del regnò iiifeslatì'dàlia 
pellagra, determinando cosi un'unica 
dilezione ne 11^..lotta'corteo questo.'fla. 
géllo, che sótti'ao tdhto'braccìa àiragi-l-
coltura 0 popola di inontocatti i mani­
comi, e.'- ' 

INTERESSI AGRAflil. 
Modificazioni alle tariffe — Gli 

aratri. 
l'urono introdotte in questi ultimi 

giorni alcune modifioazióni nelle ta­
riffo doganali.' 

Tra osso- ve n'è una ohe m'orila 
spedalo attenzione, ' ' '. : ''i 

Gli aratri che-avevano duo-0'più 
ruòte 0 venivano inti-odofli dall'estero 
come m,aochine agrarie, pagavano L: 9 
al quintale : ma l'aratro obo Una l'unta 
sola veniva ciassiflcato- iiiye'oe" c'ótóe 
strumento di lavoro, e doveva 'paga'ro 
L. 15.50 al quintale ! . . i- i'-

Dopo tanti anni si sono 'avveduti 
delia, papera, ed ora anche l'aratro 
con una sola ruota pagherà cóme 'mao-
china agraria in ragione di L.' 9 ; ma 
quanti - non hanno dovuto ' pagare in­
giustamente sinora ' un dazio che è un 
buon tersio superióre a - quello dov'ufo? 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre /mpersonalmeiite <//-
l'Ufficio, del giornate. 
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ODINE 
HteLlLE SOUOLEi 
la M « l a all'asilo "MaFf4 Volpe... ^ 
dggt afta dré i^ jiotrtsilb 'if'intantia ' 

M. Volpe ebbe luogo la solita fostio-
ciupla per la chiusara dell'amia asola-t 
sLiob. Fra gl'invitati notai molta pignorò' 
0 signorino, alcuna suore di cariti), il 
vice Kottoro dell'hiituto Toinadlni eia. 

Oli,alunni,^a^luraiio unii.{n'ogliicra, 
« poi una simpatica bambina delle più 
graidlcelle,. .Valeria fisi,Negro, recitò 
una poesia di ringraziamento al Fon­
datóre dall'asilo. I bambini cantarono 
un altro covo, e poi s'avviarono allo 
lord scuole. 

Orinvilati, dopo terminata la piccola 
Testa di quéi cari bambini, si recarono 
a visitare i lavori manuali. Vedemmo 
disposti artlstioamente ogni- sorta di 
laYori eseguiti a perfeziona : barchette, 
oap^oUini da militare, borsellini, car­
rozzine, eoo.-, ecc. • 

'. Tutte quelle cosuccia ci (ecero rl-
flettaro alla'pazienza ed all'abiirtii delle 

.bravo maestrine deir^silò,. che istrui­
scono con tanto amore quei "cari f'ru-
golilli. 1 , ' . : . • , • - -

/ Erat|o.esporti anche alcuni diiiegnii... 
,a mainò liberà: chiesolte,'camicie'e calzo 
'̂ ad asciugare ài; éò'le,- lavori .di' qtiàlcVe 
,;masoliietto ; pesciolini dorati, la rocca 
.!da filare, eoo,, opera di qualche bambina. 
|. Ho potuto, avere mercè la squisita 
;|gea(UezzB d'.una maestrina, l'elenco 
(degli alunni ,e .alunne che più si di-
-stinsero: Dui Negro Italia, Bett Ines, 
Monaco loia, Pattina Anita, Vondru-
scolo Elioi Abramo Angolo, disegnatóre 
perfettissimo... Olii sa? Il nome di questo 
piccolo artista,' fra dieci, quindici anni 
forse figurerà fra i premiati a qualche 
fìspasìzione. Dio. voioss'o elle il mio 
pronostica si avverasse! 

Intanto le brave, maestre dell'asilo 
Volpe educano quei bambini al senso 
del buono e del bollo. 

':• I'l':Èbe'è già.un gran bene. 

il Éii Sliiii^i'Horaiill,, 
': Abbiamo ieri t'eri assistito con vero 
.'oompìaoimentaalla festa simpatica, te­
nuta, .nel locate.dell'Istituto femminile 
«"forìoita Mórandi ». 

L " Abbastanza numeroso, malgrado l'ora 
'(fra le 18 e le 20) il concorso dello 
.signoteit^quasi tutte man\me e parenti 
delle] a)({pn'e. Fra gli invitati e pre­
denti npt)i^n;p la sjg.nji.Bertoli, Ja sìg.na 
ferrante ," la_ signora Antonietta Sala, 
il colonnello 'Salvati, il prof, l^izzio di-
.i'ettoFe delie scuole comunali, il prof, 
'ijaldisserai il.capitanq..P.ari, I), ISugenio 
Slanchìni ecc. • • ' • ' ' ' " 
,; Gràziosissima ['entrée — nello spia-
faato,';a siióD di musica — delle allieve, 
ilivise, còl). oppOftiihi distintivi. In duo 
'àcU^ere : dei cavalieri e delle damine. 
' ÉUriuo il coro, accompagnato con 
esercizi ..ginnici, eseguiti, con grazia, 
i r l a ^ dÌ8i.voliura da meritare i vivi 
apSausi. • . 

,'; $(|hieraie quindi intorno al piano e, 
(tcflònipàgnate dall'egregio maestro Ca-
àiìlótti, spiegano lo voci argentino, ìn-
tù^gauo uh bòi canto: li paradiso ciei 
iàijullini ; , pure assai applaudito. 

Quindi le piccine sotto la direzione 
dell^ signorine Bergagna e Fontanini 
— tin vero folletto di biiùba — oso-
guig'cóno alcuni pa'ssi dì ballo, molto 
piaciuti, sia per ia novitk sia per la 
n^^ur^|ez,;a,Q.grazia con cui vennero 
èsegiitì. 

., S t paasA. all4., lettura, di alcuni com-
Jionimenti italiani, svolti all'esame; più 
j i tutti piacque quej.Io, delia sjg.na 
Mìanii 'd^l^i lU complementare; 
.', La'pi'c'cblà'Gambierasi, alunna della 
a elementare, legge con voce chiara 
e pronunzia spiccata, e con molto 
^arbo, t.Lapì'ière de l'enfant*. 
... Tornate sullo spianata su due fìle le 
i^lunne'. eseguiscono le diverse figure 
della' quadriglia' ungherese, con garbo, 
con naturalezza, con- distinzione, da 
meravigliare, , , 
'Dopo il iCarilo di ringraziamento», 

pure.;- tìgregià.tnepte eseguito, il prof, 
ijaldissera si alza dicendosi soddisfat­
tissimo dei risultati dell'esame a cui 
ha assistito, e con, .belle parole esorta 
lo giovanotte a voler continuare con 
imore nblla via intrapresa. 

; svengono, in ultimo, distribuiti i pro-
mi seguenti : 
•; Cla,?^ etoiientari . ' I . Classe. —Hina. 
O^lla Vedova, menziono onorevole, 
'i; Classo II. — Andreina Martini, pri­
mo "premio di primo* grado, Ersilia 
Gambierasi, secondo id., Lisetta Ma-
sotti, premio di secondo graido. . 
"Classe III — Faustina Ferrari, pre­

mio '41 pr'imp grado, Anni( Tosolìni, 
id. di' secondo, i Nella Provvisionato, 
menzione onorevole. 

/'Classo'iV — Agnese Zavagna, primo 
prèmio di secondo grado, Vittorina 

Migotti, secondo id., Pari \ur6liai pri­
mo proinio di ferzo grado, Luigina Bec­
caccini, secondo id, Maria Tosolini, 
menzione onorevole. 

Classe 'V. — Enrica Candusslo pre­
mio di primo grado, Anna Masotti di 
secondo, 'Nella Garbin di terzo. 

Corsi compleiHutitari. Classe I. ' — 
Carmela Fontanini, secondo grado. 

,Classo II, — Elisa d'Orlando primo 
grado. Maria Bergagna menziono onor. 

Classo III, ~ Maria do Gasperi prè­
mio di primo grado, Rosalia Clama di 
terzo, Mlani Gemma, menziono onore­
vole per la lingua italiana. 

Meniioni onorevoli pel rieamo — 
Maria bo Gaspori, Maria Bergagna., 
Enrica Candusslo, 

- » • 

In complesso una fosticcluala di cui 
è rimasta simpatico impressiono.^.^ 

Inviamo un bravo dì'cuore jilte-.gen­
tili giovanette, e l'augurio sincero alla 
valente direttrice signora Migottf, che 
la scuola prosegua sempro cosi, sotto 
si belli auspici. 

Pea* lo OaltadPe lattai*api». 
Il Ministero della Pubblica Istruzione 

con telegramma circolare avverte che 
le prove scritte per l'esame di concorso 
alle cattedre per (e materie letterarie 
nei ginnasi inferiori sono rimandata ai 
giorni 17 e 19 agoato. Il termine per 
la presentazione dello domande coi do­
cumenti ù prorogato al 1° agosto. 

Lo stesso Ministero preannunzia una 
circolare relativa alle modalità degli 
estài. 

Appaflamenta d'affittapo. 
In piazzetta Valenlinis, ò d'affittare il 
secondo appartamento della casa al 
numero 4, 

Rivolgorsi all' Amministrazione del 
nostro giornale, 

Padfglfoite dfathinatioo Zamperla. 
Questa sera si rappresenterà il gran­

dioso dramma storico in 0 alti che porta 
por titolo : liiancn di CotlnUo OWITO 
Una apparizione sui nolli ili Coni;-
gliano. 

Vana**! in quarta p«BÌnai 
Orario ferroviario. 
Accjua della Corona — Longega. 

Osservazioni meteorolosiclis. 
s taz iona di Udine — ' R . I s t i tu to Tecn ico 

•3''l77' SO - 7 - 11101 I ore B ora 16 ore21 

Èar7~rid. a 0 ! 
Alto m. l i d i o 
livello dal mare 
Umido rolativo | 
Stato (Zol cielo . 
Acqua cad. mm, 
VelooitiL 0 dìra-
Kione del vento 
Tona, centigr. I 

754,6 
78 

misto 

766.1 754.8'754.6 
,77 I 81 I — 
misto I BerBno. coper. 

calma t ealma' calma ca .NE 
26.0 I 86,6 I 84,0 I 21.4 

Pai* fai° aapape alhi «pana. A 
propos i to di un accenna in u n a nos t r a 
cor r i spondenza da Cìvìdalo, ci si scr ive : 

* Frogliumo la S, V. d'essere tanto gentile 
di accennare nel Vostro pregiato Giornale: Ohe 
In comitiva d'amici udinesi che domooica acorsa 
cantarono dei cori a Cividsle alla fiirrerìa deità 
Taverna, diretta dalla signora Lodolo Emilia, è 
la Sociotii Coralo di via Ronchi di Udina, isti­
tuita 0 diretta dal bravo qfluato modesto Maestro 
Giuseppe Gremase padra. 

Certi del tfavore eoa stima la riveriamo 
Udine, 30 loglio 1901. 

Per la Società : L. Catana 

Ecco fatto. 

Contro il oontpabbando. In 
seguito al continuo aumento a! contrab­
bando dello zucchero, il Mini.stro dello 
finanze ha inviato dodici funzionari ad 
ispezionare lo dogane di conHne. 

Al Otampo d a i g i u o c h i . Sta­
sera, ore 6, spettacolo di giuoco del 
pallone — Compagnia dei giuocatori 
romagnoli. 

Ingresso cent, 30 o IO per ragazzi 
e militari di bassa forza; posti a se­
dere cent. 10; posti distinti cent, 30. 

U n c a p i t a n o c a d u t o c o l c a -
wallOi stamane, in piazza Olim Patriar­
cato, passava un capitano di cavallerìa 
Saluìxo a cavallo; il quadrupe sdrac-
ciolò e cadde, trascinando sotto di os.so 
il cavaliere. 

Fortunatamente il capitano seppe 
cader bone e se ia cavò con qualche 
ammaccatura allo gambe. 

Il cavallo, balzato tosto in piedi, 
venne fermato da una guardia daziarla. 

A l C O a p i f a l e . Campagnolo Caro­
lina d'anni 46, per escoriazione alla pal­
pebra dell'occhio destro o tumefazione 
all'occhio sinistro in causa di porcusse 
ricevute in rissa, guaribile in 10 giorni; 
Cainero Cario, d'anni 24, da Boivars, 
per graffiature alla faccia ecc, ne avrà 
per giorni 6; Del Bianco Albino di 
Giuseppa d'anoi 20, parscotiatura, goa-
rìbiii in giorni 10; Vicario Giuseppe 
d'anni 3S, da Beivars, morsicato al pol­
lice, in rissa, setitirà il gusto per giorni 
10; De Conti Pompeo d'anni 36, per 
ferite'accidentali, guaribili in giorni 5, 
tutti salvo eveiituali complicazioni. 

U n d a m a n t e - Stanotte molto sul 
(ardi — dopo Ja mezzanotte — le 
guardie di pattuglia trovarono sul piaz­
zale del Duomo, buttato a toi'ra, un 
individuo smaniante. 

Avvicinato da loro costui diede in 
furie, in urla selvoggio, dibattendosi 
come Un dannato. 

Per condurlo all'Ospedale — non 
potendosi capire so fosse ubbriaco o 
pazzo — gli agenti ebbero a tribolare 
parecchio ; per lunga ora la via dei 
Calzolai fu conturbata da quegli urli, 
che parevano di persona assassinata. 
Dalla gente accorsa alle finestre fu 
ammirata la pazienza da certosini di 
quelle guardie. 

E bene fu; poiché, entrato finalmente 
all'Ospedale, l'individuo fu riconosciuto 
per delirante e passato in sala d'osser­
vazione. 

Dalle carte trovategli risulta esser 
corto Càraro Giovanni, d'anni 31, da 
Scorzò (Mirano), cocchiere. 

F r u t t e g u a a t e . Ieri dai vigili 
urbani vennero confiscati e distrutti, 
chili 3,^ pera e 4 di erbaggi perchè in 
condizioni nocive alla salute pubblica. 

I (massima 87,8 
on Temperatura \ minima 18.7 
' " j ( minima all'aperto 17.7 
31 j Temperatura i -S»Ì - . „ ' . . p„^ iSI 
Tempo probabito 
Vonti deboli kottentrionalì. Cielo vario coq 

taasporsli sull'Italia saperìore^ seroao aitroys. 

Cponaoa giudiziapìa. 
Pretara di .Udine. 

(Udienza del 30 luglio). 
L'assoluzione di Tran!. — Trani -Ar­

turo, conduttore deU'.^tborgo d'Italia 
è imputato di lesioni sulla persona di 
un ox suo dipoudeiita, corto Merlino 
Luigi. 13' difeso dail'avv, Gallottì. 

Essendo all'udienza risultato che l'im­
putato si limitò a prendere por un braccio 
il Merlino ondo allontanarlo dal proprio 
albergo, por questioni insorte, il Pretore 
dichiara non luogo per inesistenza di 
roato, condannando nelle speso del giu­
dizio il querelante. 

La « maestrina » di nuovo condannata. 
—- La ben nota Del Zotto Maria d'i­
gnoto e di Pasqua Del iiotto, ex mae­
stra di Udine comparisce di bel nuovo 
avanti l'autoritii giudiziaria: è imputata 
di ingiurie pubbliche a danno dì Cossìo 
Vittoria. 

La querelante ó disposta a ritirare 
la querela purché l'imputata l'accia una 
ritrattazione e paghi ' le poche spese 
procussuali, ma questa non intende pa­
gare un centesimo di spese, e quindi 
il Pretore, sentiti i testi, il P. M. e il 
difonsoro avy. Galletti, condanna ìa Del 
Zollo alla multa di lira 30 , alle spese 
prouessuali e tassa sentenza in lire 
HO ed ai danni alla parie lesa. 

Fratello e sorella. ~ Sgobaro Giu­
seppe d'anni 41, non tollerando che là 
propria sorella Lucia, sooolui abitante, 
convivesse con un uomo a cui non era 
legata dal vincolo dol matrimonio, la 
ingiuriò, minacciandola anche di per­
cuoterla con una, sedia. 

La soreJJa spoi-sa querela od impos­
sibile riuscì al magistrato di rappaci­
ficare i due fratelli. 

L'aw. Galletti rappresenta la P. C. 
0 l 'aw, Baldissera la difesa. 

Dopo l'audizione dei testi di accusa 
e difesa, il Pretore condanna l'imputato 
alla multa di lire 'ì<ò ed accessori. 

Per iarìo ài posa legna vengono con­
dannate a giorni 3'di reclusione lo con­
tadino Danelultl Maria e Del Fabbro 
Teresa da S, Gottardo, 

Porlo d'arma. — Polizzon Giovanni 
da Trieste venne trovato in una casa 
di mal affare in possesso dì una ri­
voltella dì corta misura, senz'essere 
provvisto della relativa licenza, per cui 
viene condaiinato a giorni 25 di arresto 
ed a lire' lÒ di ammenda. 

Garroni, proiìdento della Camera di 
Commercio di Roma, e oav. Antonio 
Farcs, delegato della Camera di Com­
mercio di Napoli ; a segretario gene­
rale il sig. dott. Leopoldo Sabbatini, 
segretario della Catnera di Commercio 
di Milano. 

Furono prosa alcune deliberazioni 
d'ordino interno dirotte ad assicurare 
il funzionamento dell'Unione. 

Le nostre tariffe doganali non sa­
ranno modificate. 
Si smentisco ohe il nostro Governa 

intenda di modificare lo nostre tariffe 
doganali in seguito al progetto delle 
nuovo tariffe tedesche, 

I fiammiferi in Turohla — Il Sul­
tano ha ceduto. 
Si annunzia che io seguito allo pro­

teste dei Governi interessati, compreso 
quello d'Italia, la Porta ha rinunziato 
al proposito di accordare ad una So­
cietà olandese il monopolio dei fiammi­
feri in Turchia. 

BoiTotlino delia Borsa 
UDINE, 31 loglio 1901. 

log. 89 lag, 31 

100.70 100.70 
101,— 101.— 
111.40 111.40 
70.80 70.86 

Italia 
Renilita. 

B •,', contanti 
6 </, line mese 

„ . . . * ' / . 
Bxterieuro i "/q oro , . . . 

Obbligazioni. 
Ferrovìe MoridionaU 

„ 3 u/g Italiane . . . . 
Fondiaria Banca d'Italia 4 % 

„ Banco di Napoli 3'/,"/(, 
Fondiar.Ctssaliisp, Milano 6 '>/i 

Azioni, 
Banca d'Italia 

„ dì Ud'iie 
., Popolare Friulana . . . 
' Cooperativa Udinese . 

Cot'ooiQcio Udinese 
Fabli.. di .luccliero S. Giorgio 
Società Tramvla di Udine . . 

„ Ferr. Merid 
„ Ferr. Medit 

Gambi e valute. 
Frauda chuques 
Gernianis. , . , . . , , , 
Londra . . . . . . . . . , 
Aostriu - C o r o n e . . . . ^ 
Napoleoni , 

Ultimi dispaooi. 
Chiusura Parigi 
Cambio ulQcìale 

384, 
810,— 
5 1 8 , -
.!40 
610. 

145,-
140.. 
36.. 

1800.-
1 0 0 . -

70, 
70-1.~ 
580 

104,47 

8631 
109 75 
80,83 

oa.es 
104.46 

310,— 
518 — 
4 4 0 , -
5 1 0 . -

145.-. 
140.— 
S 6 . -

1300.— 
100 . -

70.— 
699.— 
518,— 

104.47 
188,80 
86,38 

1C3,60 
f;o,88 

Pfi,a5 
i 04,47 

La Banca di Udine cede oro e scudi d'arp;dnto 
a frazione sotto il cambio segnato per i certidcat i 
dcgaoali. 

Enrico Mercatali, niretiem retfomata». 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) '200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del uomm. 
Carlo Saglione medico dol defunto 
R e U m b e r t o I ~- uno dol comm. 
G, Quirico medico di S i M> V i t t O P i o 
E m a n u e l e III — uno del cav. Gius-
Lapponi modico dì S> Ss L e o n e X l l i 
— uno del prof. comm. '^uido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s t r a della Pubbl. Istruz. 

Concessionario por l'Italia A> V< 
R A D D O - U d i n e . 

Iill^F.U]lifii 

Vendita dì Calce viva 
della nuova fornace a fuoco 
continuo, ultimo sistema, presso 
la Slazitme ferroviaria di Tar-
cento. La "produzione giorna­
liera — circa iOO quintali — 
l'ottima qualità, il prezzo mite, 
da non temerò, conr.ovronza, 
fanno sperare alla Ditta pro­
prietaria numerosissimo mm.-
raissioni, che possono essere 
disimpeguale prontamente, ar 
richiesta. 

Boldi, Missittini & Morgante. 

B l m i l A ADOLFO P A Ì À 
Mercatovecchìo —- Udine. 

Vermouth aHa Vaniglia 
confezioiiDto m pm vii Manco. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

pTof. GUIDO BERGHINZ 
tate 9i Gliiilca M o a pettica. 

Consultazioni in casa dalle 13 allol4 
Vìa F r a n c e s c o Mant ica , 'd6 

(pialletta del SS. RedentoreJ. 

ASMA ed AFFANNO 
bronchiale-narvosD-oartliaco. 

Asmatici, e voi coli'Affanno, Tosso, 
Catarro, Disturbo ai Bronchi e al Cuore, 
volete calmare all'istante i vostri sof-
locanti accessi? Volete proprio guarire 
radicalmente e presto t Scrivete od 
inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiala F a r m a c i a C o l o m b O i in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisco la 
istruzione por la guarigione, 

STABILIMENTO Bl CDRà 
Porta Venezia - UOIME - Porta Vonezia, 

Bagni — fanghi di Monte-
grotto ( vbasio) — cura elet­
trica ~ massagfjio — pneumo-
tenipia — tremoloterapia. 

NOTE COMMIERCIALI. 
L'imposta sugli alcools — Inten­

zioni pietose. 
Roma 30 — Il Ministro dello Fi­

nanze ha preparato un progotto di 
legge riguardante alcuni provvedimenti 
per r imposta sugli alcools. 

Questi provvedimenti mirano ad at­
tenuare la fiscalità della logge, per 
permettere la ricostitozionc delle pic­
cole distillerie. 

L'unione delle Camere di Comm. 
Roma 30 — Pressò gli ufiìoi della 

Camera di Commercio di Roma, - il 
Comitato esecutivo dell' Unione delle 
Camere di Commercio ha tonato la 
prima riunione per la sua definitiva 
costituziono. 

Fnrono acclamati a presidente il 
comm.. Angolo Salmoiraghì, presidente 
della Camera di Commercio di Milano; 
a vicepresidenti i signori cav, Evaristo 

CHIRURGO-DENTISTA 
U D I !« K 

Piazaa 3. ffmaoaio - Casa Giacomolli N. 3. 

àss isU w laolli aniil del Mi prof. SretìBcict! 
D E L I J S S O U O U ! VI VIENNA 

Visite e uonsuiti dalie 8 alle 17. 

PREMÌATÓTlBORlfORÌÒ 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I N E } 

Via dalla Prefettura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

migliore delle acque alcaline. 
Udine — FRATELLI DORTA. 

M a l a t t i e d e g l i o c c h i 
DIFKTTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CaùBiùtazìanì tati! i gforai della 2 allo 5 ecest-
toato il terzo Sabato e terza DomooloA d'ogai 
mesa. 

MAZZA VITTORIO EMANUELE 

V I S I T E G R A T U I T E Al POVERI 
Lunedi, Venerdì, oro U , 

Fsrm&àti Fiìippaxii — Udjne. 

"PREMIATO LAVORATORÌO 

GIUSEPPE NIGRIS 
llDiNa - Via Lionello - UDINE, 

Lavori artistici in ferro battuto •— 
Serro da fiori— Serramenti in ferro — 
Lampadari — Fanali da • carrozza iu ' 
diverse formo — Rubinetterìe in gè-, 
nore per acquedotti — Pompo — Con­
dutture acqua potabile — Riparazioni 
ed impianti di qualsiasi filanda — Mac­
chino irroratrici per solfato di rame — 
Si assume qualunque lavoro di bandaio-, 
ottonala, 

S p e s i a l i t d p a r a f u l m i n i ul.-
t i m o s i s t e m a i d a i * a t u i * e ' a . 
fuDOO g a p a n t i t e pei*. IS ai^nl»' 

Lavori in veti-iato su qualunque di­
segno antico e moderno. 

Pfl£MI.&TI STABS&.Eei(|g:̂ TI 

CAMLLLO OyPKÈ & Coinp. 
R I M I N I BOLOGHA Via Mentana 4 - ÀiNCUNA 

/%ctiuc l u i n c r a l i , luudEcìnnlI , ar t ìOei ikl i , vc»uoui i ( ' ,h« ' 
s^Iula•*i, i ^ i en i i che 

Uso V i c h y diuretica, digestiva, dissetante 
» K a p l s b a d e i * blandamente lassativa 
» J a n o s ottima per le {emorroidi a la Stitichenza. — È il miglior 

purgante 
C a l o i o l i t i o a D u p p ò — Gradevole, inalterabile efficacissima nella Dispepsia 

ed Alterazioni renali e vescicalt. 
S a l i uso K a p l a t i a d e p — I più indicati nei Catarri intestinali e noi Bru­

ciori di stomaco. 
POLVERI Duprè par Vìohy arlif, — in sca to le da 10 e 20 polveri . 

Cantinata dì oectìfloati medici {Opuscolo Qratis a richiesta) tra cui quelli del prof. Murri, 
De Giovanni, Albertonl, Massalongo, Colognato, Manganotti eco, assicurauo doll'oiBoacìa dei pro­vo «ivTaiini, 
dotti (Iella Di 

litta olio ti v e n d o n o o v u c u i u e . (In Udine dopoiito : Claoomo Coinossalti). 

file:///ur6liai


I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono eaclusiieamente ^>re9»o IjlAmministvaaione rìol ^lol-nalo in Udine 

M% .Jl!.ai»U--JLJJLJÌÌ''M-!> !!i»RaA 

Là a ie CI OLII 
voni uni'vs/iitrica wsiijitirdbile dai capelli proparaia <li)i 
FRATELLI Rtó ld i Fironaa, l'i asaolatamotita la 'loi-i 
uiìoj'R Ui quaQte vo ne nono in commercio. 

L'immonao successo ottenuto da ben 6 anni ò ii'na 
pDrsntia dei ,sao inirahiloefictto. Rosta. bUgnnre alla som 
i) fiottine, p̂ t̂nodc) nei capsHi peluche,iquesti, restino 
snlcttdiii'itnv.tjtf arricciati lestondo teli per una .lettimàna. 

Ogni bqitiiflia é doatnsionata in tìejtWto , Mlumo 
con anuo.i» .̂ li arricciatorì spfciali a ànùyo sistema. 
81 venite 'in lliu(«l«He da (.. tlSO a L. »:S0' 

Deposito; generale presso la próMmoria A^TÓSIIÓ 
Mt>VtÈ!KCiA~-- S. Stiratore »(8eti — VOU^HIa. 

Pep^sito in Udine presso l'Aaliiiiuistrasioite dei 
•;il)rtaik)é|<tt. FRIULI >. 

Il I iM^Mp—wrintFriTiivin iinrni.)iniMiiiiia[ia 

^m». 
Tintura Egiziane Istatìtalìéà 

per àa.re i l cgtpelli e 4 I k bslirlia 
I L C O L O R E N A T U R A L E ;' 

Per aderire !iìie domfinde die mi perveriicono cìontinnHÌiiQnio datta-m'a niimeroSH clientela por avere'{a'VIiulfili^n'. 
RKlnlana in una aula boltiiiUji, allo seofo di tMreviare e sthipìifican con esalttzna fipplietiiiarà, ' 'I s l̂tbici'Ittii, ' 
î'éprfei'i'r{t><é>YH£f>riètMe« i'hj'iUro alle aolite sditole in Une bottiglie, ba posto iti vendita la iltai^tm tsM^MtmV 
preparata anche tu un jofo/'neccie. .• "'1 

jl!'. ormai constatato cho li'^l'luturti Kclmlntti I»<i<in(n'ueiii tS runltia cbe. dia ai enpElli edatìa barba Il'ÌpiAi 
bel colore naturale. L'unica cli>i non contenga sostanze ven t̂itilio,iprlva di nitr l̂o d'ftrgeiv̂ ?t p>njm\>o e r&)Qe>>Per'taH auts' 
prerogative l'uso di questa tintura è divenuto ormai ônerAlr, poiché tutti liannr di gi'i alibandonate le altre iinturcti 
istantanee, la maggior parte preparate e base di nitrato d'argento. ,,. .. ,. ,j, ,. , ; 

Soalata grande l, * • Piccola £. »,60, - 'frovoai vendìbile in Iiaine presso l'Ufficio AnnoDzI de) gìdrnale il 
€ Friuli > Via delh Prefetlnr» n, 6. 

Iie miglia tÌDlure del mondo 
um.iil, 0«iin« l« pliìi oflleMel « 
i(iti«oÌtetljl'ni<ia(e Inoéqt le itoiio 
Ee î <rKtlî n(l I 

'Rigeneratore saiTdrsale 
Bitloratore dei CapetU Fratelli RÌMÌ 

Firetue 
di ANTONIO LONGEGA ~ Venclia 

Questa preparato sema essere una 
tintnra, ridona ai c«|)elli biaucbi il 
loro primitivo color nero, castagno « 
.bion[lo:,:Jnipedìsce la caduta, rinforta 

il ^nll», e dii loro la morpidezia .e la fre&cbeztii della 
(tiovcntù. Vi*nt! preferito dai-VUti perchè di aeiuplicisSHna 
ippli'cationii. ~ Alla botli^lia té. • . 

La piis rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 
•Tinga pcrfottmnanieMttì èapoUi e bsr)iia seni» lavarsi né prima né dopo Topo-

rstione. Ojtnnno può tiseerdi da sé impiagandovi meno di <:ia(|ua mibuti. L'appli. 
nazione è duratura quindici giorni. 

Una òoUigtia in elefante attucciu \a li.Slraladi 8 «iMl e ìììiendt a I,. 4. 

ftÙ^ta :])roiniata 'tintura, di' speciale Convenienza per le signore, jioichè la più 
adalta,,ha,ia,,virtà .di,jtìBgere .ssosa^msechlarAila pe|leiConie .la maggior parte di 
limili tihtiìra iii'3 VaUigUé, e di più lasciti i.-iapelli> pieghevoli come prima dsll'o-
perazipne, con̂ ervî ndoue h loro lacìdeita Snaturale. 

f i j i ' , t» lìti CoaiueMao. — Unica tintura solida a forma ,d( cosmetico, 
prefuri^:..''.jfuaati>.st4)wv«iia4n-«omni«rcio — 11 'Cirant americana ò couposto di 
luidolia di bue che dà (orza al balbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
biòiiiiA castagno o nero "perfetto. 

Gfni Ceroni in elesattte ctituccio si vmde a.I>< lt;so, 

Î ttiposito JJi Udine presso l'Ufficio aniiiiaii ><ei giornale < H> VHICLI >, Vìa 
Prefettura N. 6, 

M S U 

OHAHIO ^SfKmwviàMo 
ParteHM 

BA nVlKl k vmuu ti ymftu. t Amt 
Q. *>¥> f-S'' D, 4,'4B Ttó 
k. '3.05 l».te 0. e, 10 10.0? 
D.̂ USG I l io , 0. 10,35 18.45 
0.;«t«! IS.M • D. U,W 

^6^!ai 0. ir,3o m 0. 18.37 ^6^!ai 
D. wsa m U. 22.26 S.B6 

PaflMu 

s» imiHi 1 vwnwok n i ttAmaik t itfann 
0. eoe • ,8.» .0. , 4,50 

D. . 9 ^ 
0. 14.39 

..?.?B 
D. TdSS 
0. 10.3ÌÌ 

9.65 
IKÌli) 

.0. , 4,50 
D. . 9 ^ 
0. 14.39 ifM 

D. n.io W.IO 0. 1S.65 19.40 
0. 17.SB .. «).« D. ie>.39 «(KOS 

9 * -abox» 
0. 6.30 
D. 8.— 
M. 1S.42 
0 . '17.35 

m 
iOJtO 
SO.S) 

A. 8.2« 
•M. 8.--
0. lUO 
M. ÌÌ3.30 

1 Dbim 
11.10 
l£.65 

7.33 

J>4 «AUWMi A a n u H I . ni, ipuiiun. 4 OAKABSJI 

0. 9,11 8.56 0. 8.05 6.43 
U. 14.35 15,25 U. 13.15 N . -
0. 18.40 19.25 0. 11.30 1.9.1(1 

u usjiiuu 1 romoaa. DA POATOqx. A 
XUIUU A 9.10 9.48 0. 8 . - 8,46 

14.05 0. 14.31 16.16 0. 13J2I 
8,46 

14.05 
0. ISL37 19.S0 0. al.II -.10.50 
na nPDU A UITIBALB 
U. 0,06 «.37 
M. 10.12 10.39 
M. 11.40 12.07 
M. it&q» las? 
M.21.%3 21.50 

VA. orrznAM 
M. S.56 
M. 10.53 
M. 12.35 
U. 17.15 
U. 22.10 

A ìliUS 
7J86 

11,18 
13.W 
17.-46 
22,41 

in>ra:>.aioni»o ntntnihnuian a.oioitaio 'tmura 
M. 7.35 D. 8.3S 10.40 D. 6.20 M. 8.59 10.18 
M.13.1fl 0.14.16 19.45 M. 19.30 M.14.30 16.05 
Jtirt ia D. 18.67 22.16 ID. 17.30 M.19.04 21^3 
OPINS 8.£II0aOfOT»qizU 
M. 7.86 D. 8.3S 10.45 
M. 13.16 M.U.3S 18.30 
M. 17,56 D.18.57 81,30 

TXMUJA 8.aiOR4lO noiKK 
D. 7.— M. 857 9.53 
M.10.20 M.14.14 15.50 
D. 18.25 M.20.S4 21;1S 

1̂  

i • ' ' •^%*V*ÌS;Ì , 

TOIlD-TRIPE ì 
Pt>aliM!'atn !> l f ' 'è<>ni>i>; .> i .«n i l i a n n i d i i o n i o T 

i 
i 
i 
A 
>« 

Pffiittiàta all'Esposizione di Parisi 1889 
CON MEDAGLIA D' ORO 

Infallibile diatiuUore dei T u p l , H o v e i , T a l p e senza alcun pericolo 
per gl^ animali domestici ; da non confondersi colla pasta Badese che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

•nUMBAKA'XKlii^E:, 
Bologna, 30 gennaio 1S90. 

Oichìurìamo con piacere che il signor A . C o a a s e i i u ha fatto ne' no­
stri i^tabiHBiant) di Vtasinaiione grani, 'pilatura .riso, «s fabhrjea Paste in quo-. 
. * . , / ^ , i , . . . 1 . . . . ..« , _ . • .1-1 i 1 . ' . . . _ . ^ i i . ' _ i — i ^ j w - ; — . . . l-TttH»«!-; e'l'e­stà Citta, duo.oajjerimeali del.suo preparato detto » à i 
sito né è stato coispleto, con nastra piena sjjt^ij^iiene. 

In leije 
FRATELLI P0G.GIOLI 

Pacchatto grande'L. 4 . < t o — Piccolo L,.-tll.«o... . 
•Travasi,.randibite in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « l i . 

» • » » € « , « », Via dèlia Prefettura N. 6 . 

• 

OBàBIO BELLA 'SSììsmih A ViroSE 
Parienx» Am'W 

BA A UDillB 
SAKaLx %.y. %,k. 
6.56 8.10 8.82 

ÌUù ISM —.— 
1SJ55 15.10 15.30 
tS.'Ift 19.Z5 

ACQUA..*COR(Wi\ 
a iieliore tiatira del n io 

H>ot«nte r i s t o r a t o r e 
ds! oapsUl « d«Ua barba 

OBWta pnova pcepinuiona della pramiat* 
{lofiusana Antonio Lonmm, non useodo una 

sollt» tinton, ooasiaJa tutte la. faooltà di della I 

Gli effetti, i pregi a lè vlrtii iiinumerevol' 
della tsoto rinomata Acqua di 

ag.no. diTe&ati oimai iucontestabili, Sssa & superiore 
a[^ altra tatte per, la atitk ';era e reale. efQiiaoi". 
pai rinforiijì e o?g|oi\j^ dm 

C a i i e l n é ' «leìlu B a r b a 
Una volta provata' la' si adopera aedtìi'è; 

Lb'e lliiS© lA boiit0{th ' 
Ingrosso e dottdglio presso la Ditta prii'Si't&taVia 

X. Ld lVGEOA, 8. Salvatos, 1925, 7|iHSSlA 
I n suoiCclla (ialle iliistiSgÀiia'Qi','cii'ié'((éì̂ ' 

a tutti i profumieri a parruccliien la vara 

Oepo9ilo in Ui^tn^ presso l'Amniì'aistrazioDe.dalgioriisla m K r I v I I 

SH . ÉUNA TINTURA 

A N T O N I O L0NàE,aA-VB'IS(B3Z;iA, 
M. 4 8 8 S — SAII SALIfÀTORE - H. 498S 

l̂ 'XJISICA Tintura Ì3tantaflea ohe si Éonènet'i 
per tingere Capélli 6 Barba in CastdrloM 
e Nero perfetto. > 

4|niversa)menta ugaia per i suoi inoofi'te'' 
stabili.. 0 mìfabin 'offetti e per l'aaiolats 

_ 4j innocuità. . , , 
'Nessun'aitra inntura.'potrii'iiibi .sttsieraTe SM 

pr^gi di questa vei'a)Bèi>te!>9peiCìaló''lpfè-' 
paraiione. . - ' 

51 II,tatto le .Gittk,, d'Italia so n a f a i»Ba' 
(arie vendita,per la'eqa buona fanta ac-' 
qaistata in tutto il mbndo. • 

'0'°it, ^olo Lira 3 Vendesi la' detta a[ieoia-
ì\ìh. cdnfe'iìonata in astascio, istruzione, è 
roLltivo spazzohtio. ' > 

ij^bbaildonate l'uso di tutte le altro'Tiotdre 
0 usato solo la 'miglior TintnrA L'UAiotl'. 

la Pi'ofuoiecia H » . l . , O I I Q E a A 
__ - S. 3aIvatore,;iSr; 48S5 ,,, 

0 in UBINE'fii'o.wd T'Uffléló '.A.nniinzi del giornale « / i FRIULI » 
^ — ' --J-^^-^A,,,.^ „„,„|M.,|...,k 

Vendesi a 'L. 3 pròi?̂ iD 
Venezia -

tidonare »i capalh ed «Ma barba i! .loro oiiui. 
tivo e naturale colore. . 

E«» b la pid rapida tìnUtra pnsrrmim e'ha ) 
n ooBOaM, joiobè unta maaihiar^ affaiiB la 1 
pelle « la bi•noilerij^ in pooMaiimi giorni fe I 
ottenere ai «pelli ad «ila barba nn aitiamo t 
«nn-o perfttit. La pii, pnfériblia ' alle altre i 
?"uiS 'f'"*»»'» "1' «o»i«M« vegetali, e perchè ! 
la più economiiu non. eostaailo aoltanto <h« I 

Uri due là botUsKa. 
Trovasi vaolibilo jpieMo l'Uffioip.AnnuoUi del 

giornale II Priuìi, Udine, Vi» ÌPtefettni» N., 6. 

Signore S 
I vostri ricci non si scioglieranno pivi 

neanche coi forti calori doll'estata so 
farete MSO costante dé.'Ia 

m 
M arricciatriGe 

inanperabile 
dei ospelli 

preparata dai 

F. Rlzzi-Firenze 
Per aderirà all»f^WÌJ 

eontbine riohìcsta ^aifii. 
^nuta da og;izi parte ^ b ? rj 
•per ia piccola bot- "SM',^ 
tiglifv,, dalla- taoto .'*?*''. 
rinoiifata X ^ l a o l o l l n O i ' " c m i o ora peate 
in' commercio il' {piccolo flacon pare in ele^abfè 

-.'astuìusìo, con' annesso 11 relativo arriociatot« 
nuovo aiatema. 

L'immenso successo oitemUo 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottìglùl ò in elegante anstnocid 'don' a^; 
neaaT'daaiamaQiatoriapooiaU'ed ìstraxione rela'ì 
tifai.twmei vendibile in Udine pniaso l'Amnvi--
nittrazioue del friuU a XM 0 . 5 O a l . S O . 

\làme'lW>{'~—^ T ipografla M. Kardusco. 

PETfìOUP 
A BASia tot ÌL>ffiTm»ÌLÌÓ INOiiOHÒ 

Boaveuteate p r o f a m n i o 

gurfiircre'nei Gassi t a M m e 

eoi suo uso si può evitare córto uiia jìredócè cìilyizlo. 
Viene raccomandato l'uso a tutte le e l i e sessi, 

specialmente alla signore, ohe cou='fucato prodótto 
potranno avo'r,i una chioma folta e luocnloj'ulle madri di famiglio, par teiiorii 
pulita la tenta, riilforzaii,lo u sviluppando lu cipiglint'ura dei loro bambini. 

Infine la PKTftOLLN'A fa crascoi-p. i òapollì, ne„8Ìuta lo »viUippP,.li*P''oi''a 
la caduta, fa sparìl-e la forfora, rs'udendoli morbidi, Incidi, coBservaudoao il 
loro colore naturale. 

ISssa efiìcacissim» a lk persona che i 
t t . , . . . , , . .......1.0.1 .>^J)jD.;»lf ' ìliL'l. 1. 

a ooipiie da m'alattia qual^iaiii .haiijio 
sventuratamente perdati i'd<^Bl!i.'l'iinolie il'più' ij'eiVofWaieyito, percm. li.on 
l'uso dì,questa specialità, lion solo ricoiinpariranno i Cà'^alli, ma ii'vtatino una 
folta 0 rigogliosa vegetazione. 

Prezzo del ftadon^'cdu ist'ruzibaé Ì!re.<, ^̂  , , j , , , 

Si spedisce ovdhii'UB inviando càriaUna-Yaglia di lire 2.7& all'Ufficio Annunzi 
d'il gibi-nalli 1L"I'R1UL1, Udine, Via'Precottura f*. 6. 

tìiSm^ÌSÌtSÌ& 

...iii'i'ìiHjijijjjiJiiiij^yii 

A' ANTIGAMZIE t Mw* : 
(MAnvA Iti VA'BiiitioA "Mmrostrdi'it.) 

'•'Questa !mporta t̂e^pripa^aÎ »iao)",?sIlia essere' 
una tintura, possiede la facoltà di rìdouara mira-; 
bilmehte ai,c;ipetli e,,.alla barba .ij .primitivo, 1;, 
naturale colorii Jfliii|»do, «nt»fi»ui> f.^uériit,; 
belleiza 0 vitaii'tj cojnc, nf.ì priipi aii,ni,j5Ì((U».gjo-,,, 
viuBwa. Non iiiàcciìa la pellet né là biancWfias , 
impedisce la vttdnt» d e i es>p,ielll| î e lavdriice 
lo sviluppo, paUi<',p'ìicaòs"dail'», 'wHòià. ' 

•ina sitlU lilo««ll^t(a'delll''A'lilill««<iKt^i<l''' 
Lon^ega bà'sta per òtteoire l'ciShtto desiderato-
0 garantito^ • •" ' 

L'AntJnstuIxio li»u|jej(ia h la piùitapida 
delle pre^afazìoai. pn>gr«MÌv«, fina ra,, cowfiinjn ,•; 
è preferitóle a tutte le altre perclù's ì«i più efScace,, 
0 la più «conoraica. 

Chiedere il coloro che si desidera; bionda,̂  
CHSta.nq,,o!nérdi 

, ; SA vende press 
« jl'l >ìpll.H'i»' a 
torma' 

=feia=t 

presso l'Amministrazione del giiSnìaiè 
W'» lir-è'*'allA bVlìlgliìi'fliV*^»^, 

.lUlJ ,<,!/. ,.iilìJ'l|jilj> . l i 

I Avvisi' ìli i,. pi^. •̂: i^té M^mìiìì 
h . , . , ,1 -^ MI ' - tu ' . .^ «Il 'iilMV f.w,.l «ti i .«ivi^'j'aivlu '.i'.i'JlàU«ll 


